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I DATI

Sicilia prima per confische, Sicindustria-
Federmanager: puntare sulla prevenzione
25 Maggio 2023

La Sicilia, ad oggi, è la prima regione italiana per numero di aziende e beni immobili

sottoposti a misure di prevenzione patrimoniale di tipo ablativo, quali il sequestro e la

confisca. In particolare, secondo i dati dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la

destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata, ad oggi sono

1.487 le aziende siciliane confiscate, pari al 30% del totale italiano (4.915). Percentuale

che sale al 39,5% quando si parla di beni immobili (16.947 sui 42.875 di tutta Italia).

Il primato siciliano si conferma, ahimè, anche sul fronte dei procedimenti giudiziari in

gestione (1.395 sul totale nazionale di 4.734, pari al 29,5%). Chiudono il podio, con meno

della metà dei procedimenti, la Campania (674) e la Lombardia (609). Sono questi i

numeri emersi oggi in occasione dell’incontro «Prevenire per non reprimere: misure di

contrasto a infiltrazioni criminali e corruzione» organizzato da Sicindustria e
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Federmanager Sicilia Occidentale e che si è svolto presso la Sala convegni di

Sicindustria.

“È evidente – ha detto in apertura dei lavori il presidente di Sicindustria Palermo,

Giuseppe Russello – che la sfida è quella di diffondere la cultura della prevenzione e

della gestione dei rischi adottando una logica che non sia improntata all’adempimento

cartaceo, ma al reale supporto del business: dalla selezione di fornitori e partner

affidabili sotto il profilo economico, produttivo e reputazionale, alla scelta di

collaboratori con adeguate professionalità necessarie a gestire la complessità delle

attività aziendali quotidiane. Non a caso Sicindustria, qualche mese fa per mano del

nostro compianto Gregory Bongiorno, ha siglato un protocollo di intesa con il Dems

dell’Università di Palermo proprio per inserire nel circuito aziendale laureandi e

laureati specializzati nella gestione della compliance e dei modelli di organizzazione

231 per la prevenzione dei rischi e delle contestazioni di reato».

«Alla luce dei numeri che caratterizzano la nostra regione – hanno aggiunto

Ferdinando Pedone e Luca Ebreo, rispettivamente presidente e componente del

consiglio direttivo di Federmanager Sicilia Occidentale – è assolutamente urgente

adottare strumenti di prevenzione che riducano il rischio di infiltrazione criminale e

corruzione con un approccio integrale, sistemico e interdisciplinare. In quest’ottica, è

necessario formare e servirsi in azienda di responsabili della conformità, in grado di

organizzare l'insieme dei principi, delle regole e delle procedure che riguardano la

gestione e il governo di un’impresa con un approccio di ecologia integrale, ossia di

miglioramento continuo della prestazione economica, innovativa, ambientale, etica e

sociale».

E sull’estrema importanza delle misure di prevenzione patrimoniale si è soffermato il

presidente della Sezione I Penale e misure di prevenzione del Tribunale di Palermo,

Raffaele Malizia: «Sono una componente essenziale nel contrasto alla criminalità

organizzata e, in genere, a tutte le forme di illecito arricchimento. Lo sono da 40 anni e

rappresentano uno strumento irrinunciabile ancor di più in un momento come quello

attuale in cui vi sarà un afflusso di risorse senza precedenti. Gli allarmi provenienti da

più parti sulla necessità di mantenere alta l’attenzione e la vigilanza su queste

situazioni è estremamente attuale».

All’incontro, moderato dal giornalista del Corriere della Sera, Felice Cavallaro, hanno

preso parte anche Michele Vitali, componente Advisory Board di Transparency Italia;

Padre Giuseppe Buffon, decano della Pontificia Università Antonianum e Paola

Pastorino, presidente Associazione Manager WhiteList. Importanti le testimonianze di

Silvia Bongiorno, presidente e responsabile area compliance di Agesp spa, una delle

prime aziende ad essersi dotata in Sicilia del modello 231; di Giuseppe Todaro,

amministratore OSP e presidente Rap; Alessandro Virgara, amministratore giudiziario e

Rosa Laplena, esperta di governance dei beni sequestrati e confiscati.
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La Sicilia, ad oggi, è la prima regione italiana per

numero di aziende e beni immobili sottoposti a misure di

prevenzione patrimoniale di tipo ablativo, quali il

sequestro e la confisca.

1487 aziende siciliane confiscate, il
30% del totale italiano
In particolare, secondo i dati dell’Agenzia nazionale per

l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e

confiscati alla criminalità organizzata, ad oggi sono 1.487

le aziende siciliane confiscate, pari al 30% del totale

italiano (4.915). Percentuale che sale al 39,5% quando si

parla di beni immobili (16.947 sui 42.875 di tutta Italia).

Il primato siciliano si conferma, ahimè, anche sul fronte

dei procedimenti giudiziari in gestione (1.395 sul totale

nazionale di 4.734, pari al 29,5%). Chiudono il podio, con

meno della metà dei procedimenti, la Campania (674) e la

Lombardia (609).

Sicindustria-Federmanager Sicilia:
“Occorre puntare sulla prevenzione”
Sono questi i numeri emersi oggi in occasione

dell’incontro “Prevenire per non reprimere: misure di

contrasto a infiltrazioni criminali e corruzione”

organizzato da Sicindustria e Federmanager Sicilia

Occidentale e che si è svolto presso la Sala convegni di

Sicindustria.

“È evidente – ha detto in apertura dei lavori il presidente

di Sicindustria Palermo, Giuseppe Russello – che la sfida

è quella di diffondere la cultura della prevenzione e della

gestione dei rischi adottando una logica che non sia

improntata all’adempimento cartaceo, ma al reale

supporto del business: dalla selezione di fornitori e partner

affidabili sotto il profilo economico, produttivo e

reputazionale, alla scelta di collaboratori con adeguate

professionalità necessarie a gestire la complessità delle

attività aziendali quotidiane. Non a caso Sicindustria,

qualche mese fa per mano del nostro compianto Gregory

Bongiorno, ha siglato un protocollo di intesa con il Dems
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Tag:

dell’Università di Palermo proprio per inserire nel circuito

aziendale laureandi e laureati specializzati nella gestione

della compliance e dei modelli di organizzazione 231 per

la prevenzione dei rischi e delle contestazioni di reato”.

“Alla luce dei numeri che caratterizzano la nostra regione

– hanno aggiunto Ferdinando Pedone e Luca Ebreo,

rispettivamente presidente e componente del consiglio

direttivo di Federmanager Sicilia Occidentale – è

assolutamente urgente adottare strumenti di prevenzione

che riducano il rischio di infiltrazione criminale e

corruzione con un approccio integrale, sistemico e

interdisciplinare. In quest’ottica, è necessario formare e

servirsi in azienda di responsabili della conformità, in

grado di organizzare l’insieme dei principi, delle regole e

delle procedure che riguardano la gestione e il governo di

un’impresa con un approccio di ecologia integrale, ossia

di miglioramento continuo della prestazione economica,

innovativa, ambientale, etica e sociale”.

E sull’estrema importanza delle misure di prevenzione

patrimoniale si è soffermato il presidente della Sezione I

Penale e misure di prevenzione del Tribunale di Palermo,

Raffaele Malizia: “Sono una componente essenziale nel

contrasto alla criminalità organizzata e, in genere, a tutte

le forme di illecito arricchimento. Lo sono da 40 anni e

rappresentano uno strumento irrinunciabile ancor di più in

un momento come quello attuale in cui vi sarà un afflusso

di risorse senza precedenti. Gli allarmi provenienti da più

parti sulla necessità di mantenere alta l’attenzione e la

vigilanza su queste situazioni è estremamente attuale”.

All’incontro, moderato dal giornalista del Corriere della

Sera, Felice Cavallaro, hanno preso parte anche Michele

Vitali, componente Advisory Board di Transparency

Italia; Padre Giuseppe Buffon, decano della Pontificia

Università Antonianum e Paola Pastorino, presidente

Associazione Manager WhiteList. Importanti le

testimonianze di Silvia Bongiorno, presidente e

responsabile area compliance di Agesp spa, una delle

prime aziende ad essersi dotata in Sicilia del modello 231;

di Giuseppe Todaro, amministratore OSP e presidente

Rap; Alessandro Virgara, amministratore giudiziario e

Rosa Laplena, esperta di governance dei beni sequestrati

e confiscati.
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L

Giovedì, 25 Maggio 2023  Poco o parzialmente nuvoloso per velature sparse

Sicilia prima in Italia per sequestri e confische, Sicindustria: "Occorre
puntare sulla prevenzione"
Ad oggi sono 1.487 le aziende sottratte alla mafia, pari al 30% del totale italiano (4.915). Dato che sale al 39,5% quando si parla di beni immobili (16.947 sui 42.875 di tutta

Italia)

Redazione
25 maggio 2023 20:20

a Sicilia, ad oggi, è la prima regione italiana per numero di aziende e beni immobili sottoposti a misure di prevenzione patrimoniale di tipo

ablativo, quali il sequestro e la confisca. I

n particolare, secondo i dati dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità

organizzata, ad oggi sono 1.487 le aziende siciliane confiscate, pari al 30% del totale italiano (4.915). Dato che sale al 39,5% quando si parla di

beni immobili (16.947 sui 42.875 di tutta Italia). Il primato siciliano si conferma anche sul fronte dei procedimenti giudiziari in gestione (1.395 sul

totale nazionale di 4.734, pari al 29,5%). Chiudono il podio, con meno della metà dei procedimenti, la Campania (674) e la Lombardia (609).

Sono questi i numeri emersi oggi in occasione dell’incontro "Prevenire per non reprimere: misure di contrasto a infiltrazioni criminali e

corruzione", organizzato da Sicindustria e Federmanager Sicilia occidentale a Palermo.
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"E' evidente - ha detto il presidente di Sicindustria Palermo Giuseppe Russello - che la sfida è quella di diffondere la cultura della prevenzione e

della gestione dei rischi adottando una logica che non sia improntata all’adempimento cartaceo, ma al reale supporto del business: dalla selezione

di fornitori e partner affidabili sotto il profilo economico, produttivo e reputazionale, alla scelta di collaboratori con adeguate professionalità

necessarie a gestire la complessità delle attività aziendali quotidiane. Non a caso Sicindustria, qualche mese fa per mano del nostro compianto

Gregory Bongiorno, ha siglato un protocollo di intesa con il Dems dell’Università di Palermo proprio per inserire nel circuito aziendale laureandi e

laureati specializzati nella gestione della compliance e dei modelli di organizzazione 231 per la prevenzione dei rischi e delle contestazioni di

reato".

"Alla luce dei numeri che caratterizzano la nostra regione - hanno aggiunto Ferdinando Pedone e Luca Ebreo, rispettivamente presidente e

componente del consiglio direttivo di Federmanager Sicilia occidentale - è assolutamente urgente adottare strumenti di prevenzione che riducano

il rischio di infiltrazione criminale e corruzione con un approccio integrale, sistemico e interdisciplinare. In quest’ottica, è necessario formare e

servirsi in azienda di responsabili della conformità, in grado di organizzare l'insieme dei principi, delle regole e delle procedure che riguardano la

gestione e il governo di un’impresa con un approccio di ecologia integrale, ossia di miglioramento continuo della prestazione economica,

innovativa, ambientale, etica e sociale".

© Riproduzione riservata

Si parla di  

Sullo stesso argomento

 confische,  sequestri, Giuseppe Russello

palermotoday.it
Sezione:SICINDUSTRIA

Rassegna del 
25/05/2023
Notizia del:
25/05/2023

Foglio:2/2Utenti unici: 90.546
www.palermotoday.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-1
46

59
14

75

21SICINDUSTRIA



Sicilia prima d’Italia per sequestri e
confische, serve prevenzione
Secondo i dati dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei
beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata, ad oggi sono 1.487 le
aziende siciliane confiscate, pari al 30 per cento del totale italiano. Un incontro
organizzato da Sicindustria

Di Redazione  25 Maggio 2023

La Sicilia, ad oggi, è la prima regione italiana per numero di aziende e beni immobili

sottoposti a misure di prevenzione patrimoniale di tipo ablativo, quali il sequestro e la

confisca. In particolare, secondo i dati dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la

destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata, ad oggi sono

1.487 le aziende siciliane confiscate, pari al 30 per cento del totale italiano (4.915).

Percentuale che sale al 39,5 per cento quando si parla di beni immobili (16.947 sui 42.875

di tutta Italia). Il primato siciliano si conferma, ahimè, anche sul fronte dei procedimenti

giudiziari in gestione (1.395 sul totale nazionale di 4.734, pari al 29,5 per cento). Chiudono

il podio, con meno della metà dei procedimenti, la Campania (674) e la Lombardia (609).

Sono questi i numeri emersi oggi in occasione dell’incontro “Prevenire per non reprimere:

misure di contrasto a infiltrazioni criminali e corruzione” organizzato da Sicindustria e

Federmanager Sicilia Occidentale e che si è svolto presso la Sala convegni di Sicindustria a

Palermo.
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Non adempimenti cartacei, ma supporto del
business

“È evidente – ha detto in apertura dei lavori il presidente di Sicindustria Palermo, Giuseppe

Russello – che la sfida è quella di diffondere la cultura della prevenzione e della gestione

dei rischi adottando una logica che non sia improntata all’adempimento cartaceo, ma al

reale supporto del business: dalla selezione di fornitori e partner affidabili sotto il profilo

economico, produttivo e reputazionale, alla scelta di collaboratori con adeguate

professionalità necessarie a gestire la complessità delle attività aziendali quotidiane. Non a

caso Sicindustria, qualche mese fa per mano del nostro compianto Gregory Bongiorno, ha

siglato un protocollo di intesa con il Dems dell’Università di Palermo proprio per inserire

nel circuito aziendale laureandi e laureati specializzati nella gestione della compliance e dei

modelli di organizzazione 231 per la prevenzione dei rischi e delle contestazioni di reato”.

Ecologia integrale e miglioramento delle
prestazioni

“Alla luce dei numeri che caratterizzano la nostra regione – hanno aggiunto Ferdinando

Pedone e Luca Ebreo, rispettivamente presidente e componente del consiglio direttivo di

Federmanager Sicilia Occidentale – è assolutamente urgente adottare strumenti di

prevenzione che riducano il rischio di infiltrazione criminale e corruzione con un approccio

integrale, sistemico e interdisciplinare. In quest’ottica, è necessario formare e servirsi in

azienda di responsabili della conformità, in grado di organizzare l’insieme dei principi, delle

regole e delle procedure che riguardano la gestione e il governo di un’impresa con un

approccio di ecologia integrale, ossia di miglioramento continuo della prestazione

economica, innovativa, ambientale, etica e sociale”.

Beni confiscati, solo 204 riutilizzati per scopi sociali. I
dati di Auser Catania
La Sicilia ha il record nazionale di beni sottratti alla criminalità organizzata, oltre 9700. Di questi
7440 sono trasferiti agli enti locali. Secondo il sindacato, che ha organizzato un incontro sul
tema, occorre “una legge regionale”
– Beni confiscati: su 7.700 immobili, 64 progetti finanziati dal Pnrr
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Radio Studio 7

Studio 7 TV

CERCA NEL SITO...

NOTIZIE NAZIONALI

La Sicilia prima in Italia per sequestri e confische

LALERMO (ITALPRESS) – La Sicilia, ad oggi, è la prima regione italiana per numero di aziende e
beni immobili sottoposti a misure di prevenzione patrimoniale di tipo ablativo, quali il sequestro e
la confisca. In particolare, secondo i dati dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la
destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata, ad oggi sono 1.487 le
aziende siciliane confiscate, pari al 30% del totale italiano (4.915). Percentuale che sale al 39,5%
quando si parla di beni immobili (16.947 sui 42.875 di tutta Italia). Il primato siciliano si conferma,
ahimè, anche sul fronte dei procedimenti giudiziari in gestione (1.395 sul totale nazionale di 4.734,

STUDIO 7 TV

 VIDEO

       
 

HOME PROGRAMMI PALINSESTO RADIO STAFF 7 MAGAZINE TV PALINSESTO TV
CHI SIAMO NEWS

radiostudio7.net
Sezione:SICINDUSTRIA

Rassegna del 
26/05/2023
Notizia del:
26/05/2023

Foglio:1/2Utenti unici: n.d.
www.radiostudio7.net

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

-1
46

61
69

57

2SICINDUSTRIA



© Copyright 2018 - Radio Studio 7- P.Iva 01735930438 Licenza SIAE n. 1722 SCF n. 110/12 - Web Radio Commerciale 
Nr. Iscr. Rea 176921 Reg. Tribunale di Macerata nr. 613- 2012 - Privacy Policy - Cookie Policy - mariodiiorio@pec.it - Gruppo Media 7 Network

pari al 29,5%). Chiudono il podio, con meno della metà dei procedimenti, la Campania (674) e la
Lombardia (609). Sono questi i numeri emersi oggi in occasione dell’incontro “Prevenire per non
reprimere: misure di contrasto a infiltrazioni criminali e corruzione” organizzato da Sicindustria e
Federmanager Sicilia Occidentale e che si è svolto presso la Sala convegni di Sicindustria.
“E’ evidente – ha detto in apertura dei lavori il presidente di Sicindustria Palermo, Giuseppe
Russello – che la sfida è quella di diffondere la cultura della prevenzione e della gestione dei rischi
adottando una logica che non sia improntata all’adempimento cartaceo, ma al reale supporto del
business: dalla selezione di fornitori e partner affidabili sotto il profilo economico, produttivo e
reputazionale, alla scelta di collaboratori con adeguate professionalità necessarie a gestire la
complessità delle attività aziendali quotidiane. Non a caso Sicindustria, qualche mese fa per mano
del nostro compianto Gregory Bongiorno, ha siglato un protocollo di intesa con il Dems
dell’Università di Palermo proprio per inserire nel circuito aziendale laureandi e laureati
specializzati nella gestione della compliance e dei modelli di organizzazione 231 per la prevenzione
dei rischi e delle contestazioni di reato”.
“Alla luce dei numeri che caratterizzano la nostra regione – hanno aggiunto Ferdinando Pedone e
Luca Ebreo, rispettivamente presidente e componente del consiglio direttivo di Federmanager
Sicilia Occidentale – è assolutamente urgente adottare strumenti di prevenzione che riducano il
rischio di  infiltrazione criminale e corruzione con un approccio integrale,  sistemico e
interdisciplinare. In quest’ottica, è necessario formare e servirsi in azienda di responsabili della
conformità, in grado di organizzare l’insieme dei principi, delle regole e delle procedure che
riguardano la gestione e il governo di un’impresa con un approccio di ecologia integrale, ossia di
miglioramento continuo della prestazione economica, innovativa, ambientale, etica e sociale”.
E sull’estrema importanza delle misure di prevenzione patrimoniale si è soffermato il presidente
della Sezione I Penale e misure di prevenzione del Tribunale di Palermo, Raffaele Malizia: “Sono
una componente essenziale nel contrasto alla criminalità organizzata e, in genere, a tutte le forme
di illecito arricchimento. Lo sono da 40 anni e rappresentano uno strumento irrinunciabile ancor
di più in un momento come quello attuale in cui vi sarà un afflusso di risorse senza precedenti. Gli
allarmi provenienti da più parti sulla necessità di mantenere alta l’attenzione e la vigilanza su
queste situazioni è estremamente attuale”.
All’incontro, moderato dal giornalista del Corriere della Sera, Felice Cavallaro, hanno preso parte
anche Michele Vitali, componente Advisory Board di Transparency Italia; Padre Giuseppe Buffon,
decano della Pontificia Università Antonianum e Paola Pastorino, presidente Associazione
Manager WhiteList. Importanti le testimonianze di Silvia Bongiorno, presidente e responsabile area
compliance di Agesp spa, una delle prime aziende ad essersi dotata in Sicilia del modello 231; di
Giuseppe Todaro, amministratore OSP e presidente Rap; Alessandro Virgara, amministratore
giudiziario e Rosa Laplena, esperta di governance dei beni sequestrati e confiscati.

– foto: ufficio stampa Sicindustria

(ITALPRESS).
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 25 MAGGIO 2023   C R O N A C A

La Sicilia, ad oggi, è la prima regione

italiana per numero di aziende e beni

i m m o b i l i  s o t t o p o s t i  a  m i s u r e  d i

prevenzione patrimoniale di tipo ablativo,

qua l i  i l  sequest ro  e  la  conf isca .  In

particolare, secondo i dati dell’Agenzia

nazionale per l ’amministrazione e la

dest inazione dei  beni  sequestrat i  e

confiscati alla criminalità organizzata, ad

oggi sono 1.487 le aziende sici l iane

confiscate, pari al 30% del totale italiano

(4.915). Percentuale che sale al 39,5% quando si parla di beni immobili (16.947 sui

42.875 di tutta Italia). Il primato siciliano si conferma, ahimè, anche sul fronte dei

procedimenti giudiziari in gestione (1.395 sul totale nazionale di 4.734, pari al

29,5%). Chiudono il podio, con meno della metà dei procedimenti, la Campania

(674) e la Lombardia (609).

Home - Cronaca - La Sicilia prima in Italia per sequestri e confische
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Sono questi i numeri emersi oggi in occasione dell’incontro “Prevenire per non

reprimere: misure di contrasto a infiltrazioni criminali e corruzione” organizzato da

Sicindustria e Federmanager Sicilia Occidentale e che si è svolto presso la Sala

convegni di Sicindustria.

“E’ evidente – ha detto in apertura dei lavori il presidente di Sicindustria Palermo,

Giuseppe Russello – che la sfida è quella di diffondere la cultura della prevenzione e

del la gestione dei  r ischi  adottando una logica che non sia improntata

all’adempimento cartaceo, ma al reale supporto del business: dalla selezione di

fornitori e partner affidabili sotto il profilo economico, produttivo e reputazionale,

alla scelta di collaboratori con adeguate professionalità necessarie a gestire la

complessità delle attività aziendali quotidiane. Non a caso Sicindustria, qualche

mese fa per mano del nostro compianto Gregory Bongiorno, ha siglato un

protocollo di intesa con il Dems dell’Università di Palermo proprio per inserire nel

circuito aziendale laureandi e laureati specializzati nella gestione della compliance e

dei modelli di organizzazione 231 per la prevenzione dei rischi e delle contestazioni

di reato”.

“Alla luce dei numeri che caratterizzano la nostra regione – hanno aggiunto

Ferdinando Pedone e Luca Ebreo, rispettivamente presidente e componente del

consiglio direttivo di Federmanager Sicilia Occidentale – è assolutamente urgente

adottare strumenti di prevenzione che riducano il rischio di infiltrazione criminale e

corruzione con un approccio integrale, sistemico e interdisciplinare. In quest’ottica,

è necessario formare e servirsi in azienda di responsabili della conformità, in grado

di organizzare l’insieme dei principi, delle regole e delle procedure che riguardano la

gestione e il governo di un’impresa con un approccio di ecologia integrale, ossia di

miglioramento continuo della prestazione economica, innovativa, ambientale, etica

e sociale”.

E sull’estrema importanza delle misure di prevenzione patrimoniale si è soffermato

il presidente della Sezione I Penale e misure di prevenzione del Tribunale di

Palermo, Raffaele Malizia: “Sono una componente essenziale nel contrasto alla

criminalità organizzata e, in genere, a tutte le forme di illecito arricchimento. Lo

sono da 40 anni e rappresentano uno strumento irrinunciabile ancor di più in un

momento come quello attuale in cui vi sarà un afflusso di risorse senza precedenti.

Gli allarmi provenienti da più parti sulla necessità di mantenere alta l’attenzione e la

vigilanza su queste situazioni è estremamente attuale”.

All’incontro, moderato dal giornalista del Corriere della Sera, Felice Cavallaro, hanno

preso parte anche Michele Vitali, componente Advisory Board di Transparency

Italia; Padre Giuseppe Buffon, decano della Pontificia Università Antonianum e

Paola Pastorino, presidente Associazione Manager WhiteList. Importanti le

testimonianze di Silvia Bongiorno, presidente e responsabile area compliance di

Agesp spa, una delle prime aziende ad essersi dotata in Sicilia del modello 231; di

Giuseppe Todaro, amministratore OSP e presidente Rap; Alessandro Virgara,

amministratore giudiziario e Rosa Laplena, esperta di governance dei beni

sequestrati e confiscati.
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Redazione

– foto: ufficio stampa Sicindustria
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SICILIA BY ITALPRESS

La Sicilia prima in Italia per sequestri e
confische

di Redazione 25 Maggio 2023 - 17:49

Iscriviti a @MonrealePress

Seguici su:        

        HOME CRONACA PALERMO REGIONE EVENTI RUBRICHE SPORT INCHIESTE Utilizziamo i cookie per personalizzare i contenuti e gli annunci, fornire le funzioni dei social media e analizzare il nostro traffico. Inoltre forniamo informazioni sul modo in cui utilizzi il
nostro sito alle agenzie pubblicitarie, agli istituti che eseguono analisi dei dati web e ai social media nostri partner. AccettoAccetto Leggi di piùLeggi di più

monrealepress.it
Sezione:SICINDUSTRIA

Rassegna del 
26/05/2023
Notizia del:
26/05/2023

Foglio:1/3Utenti unici: 620
www.monrealepress.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

-1
46

61
71

19

7SICINDUSTRIA



LALERMO (ITALPRESS) – La Sicilia, ad
oggi, è la prima regione italiana per
numero di aziende e beni immobili
sottoposti a misure di prevenzione
patrimoniale di tipo ablativo, quali il
sequestro e la confisca. In particolare,
secondo i dati dell’Agenzia nazionale
per l’amministrazione e la destinazione
dei beni sequestrati e confiscati alla
criminalità organizzata, ad oggi sono
1.487 le aziende siciliane confiscate, pari

al 30% del totale italiano (4.915). Percentuale che sale al 39,5% quando si parla di
beni immobili (16.947 sui 42.875 di tutta Italia). Il primato siciliano si conferma,
ahimè, anche sul fronte dei procedimenti giudiziari in gestione (1.395 sul totale
nazionale di 4.734, pari al 29,5%). Chiudono il podio, con meno della metà dei
procedimenti, la Campania (674) e la Lombardia (609). Sono questi i numeri
emersi oggi in occasione dell’incontro “Prevenire per non reprimere: misure di
contrasto a infiltrazioni criminali e corruzione” organizzato da Sicindustria e
Federmanager Sicilia Occidentale e che si è svolto presso la Sala convegni di
Sicindustria.
“E’ evidente – ha detto in apertura dei lavori il presidente di Sicindustria
Palermo, Giuseppe Russello – che la sfida è quella di diffondere la cultura della
prevenzione e della gestione dei rischi adottando una logica che non sia
improntata all’adempimento cartaceo, ma al reale supporto del business: dalla
selezione di fornitori e partner affidabili sotto il profilo economico, produttivo e
reputazionale, alla scelta di collaboratori con adeguate professionalità
necessarie a gestire la complessità delle attività aziendali quotidiane. Non a caso
Sicindustria, qualche mese fa per mano del nostro compianto Gregory
Bongiorno, ha siglato un protocollo di intesa con il Dems dell’Università di
Palermo proprio per inserire nel circuito aziendale laureandi e laureati
specializzati nella gestione della compliance e dei modelli di organizzazione 231
per la prevenzione dei rischi e delle contestazioni di reato”.
“Alla luce dei numeri che caratterizzano la nostra regione – hanno aggiunto
Ferdinando Pedone e Luca Ebreo, rispettivamente presidente e componente del
consiglio direttivo di Federmanager Sicilia Occidentale – è assolutamente
urgente adottare strumenti di prevenzione che riducano il rischio di infiltrazione
criminale e corruzione con un approccio integrale, sistemico e interdisciplinare.
In quest’ottica, è necessario formare e servirsi in azienda di responsabili della
conformità, in grado di organizzare l’insieme dei principi, delle regole e delle
procedure che riguardano la gestione e il governo di un’impresa con un
approccio di ecologia integrale, ossia di miglioramento continuo della
prestazione economica, innovativa, ambientale, etica e sociale”.
E sull’estrema importanza delle misure di prevenzione patrimoniale si è
soffermato il presidente della Sezione I Penale e misure di prevenzione del
Tribunale di Palermo, Raffaele Malizia: “Sono una componente essenziale nel
contrasto alla criminalità organizzata e, in genere, a tutte le forme di illecito
arricchimento. Lo sono da 40 anni e rappresentano uno strumento irrinunciabile
ancor di più in un momento come quello attuale in cui vi sarà un afflusso di
risorse senza precedenti. Gli allarmi provenienti da più parti sulla necessità di
mantenere alta l’attenzione e la vigilanza su queste situazioni è estremamente
attuale”.
All’incontro, moderato dal giornalista del Corriere della Sera, Felice Cavallaro,
hanno preso parte anche Michele Vitali, componente Advisory Board di
Transparency Italia; Padre Giuseppe Buffon, decano della Pontificia Università
Antonianum e Paola Pastorino, presidente Associazione Manager WhiteList.
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Transparency Italia; Padre Giuseppe Buffon, decano della Pontificia Università
Antonianum e Paola Pastorino, presidente Associazione Manager WhiteList.
Importanti le testimonianze di Silvia Bongiorno, presidente e responsabile area
compliance di Agesp spa, una delle prime aziende ad essersi dotata in Sicilia del
modello 231; di Giuseppe Todaro, amministratore OSP e presidente Rap;
Alessandro Virgara, amministratore giudiziario e Rosa Laplena, esperta di
governance dei beni sequestrati e confiscati.

– foto: ufficio stampa Sicindustria

(ITALPRESS).
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 Italy 24 Press Italian  Local

LOCAL Martin  Local  about 18 hours ago  REPORT

 Sicilia prima in Italia per
sequestri e confische,
Sicindustria: “Bisogna
puntare sulla prevenzione”

La Sicilia, ad oggi, è la prima regione italiana per numero di

aziende e immobili sottoposti a misure ablative di prevenzione

patrimoniale, come il sequestro e la confisca. IL
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n particolare, secondo i dati dell’Agenzia nazionale per

l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e
confiscati alla criminalità organizzata, ad oggi sono 1.487 le
imprese siciliane sequestrate, pari al 30% del totale italiano

(4.915). Visto che sale al 39,5% se si parla di immobili (16.947

su 42.875 in tutta Italia). Si conferma il primato siciliano anche in
termini di procedimenti giudiziari in gestione (1.395 su un totale

nazionale di 4.734, pari al 29,5%). Chiudono il podio Campania

(674) e Lombardia (609), con meno della metà del giudizio. Sono

i numeri emersi oggi al convegno “Prevenzione per non

reprimere: misure per contrastare le infiltrazioni criminali e la
corruzione”, organizzato da Sicindustria e Federmanager Sicilia

Occidentale a Palermo.

“È evidente – ha affermato il presidente di Sicindustria Palermo

Giuseppe Russello – che la sfida è diffondere la cultura della

prevenzione e della gestione dei rischi adottando una logica che

non si basi sulla compliance cartacea, ma sul reale supporto

aziendale: dalla selezione di affidabili fornitori e partner dal punto

di vista economico, produttivo e reputazionale, alla scelta di

collaboratori con adeguata professionalità necessari a gestire la
complessità delle quotidiane attività aziendali. Non è un caso che

Sicindustria, qualche mese fa per mano del nostro compianto

Gregory Bongiorno, ha siglato un protocollo d’intesa con i Dem

dell’Università degli Studi di Palermo proprio per inserire

laureandi e laureati specializzati nella gestione degli adempimenti

e nei modelli organizzativi 231 per la prevenzione dei rischi e
delle imputazioni penali nel circuito aziendale”.

“Alla luce dei numeri che caratterizzano la nostra regione –
hanno aggiunto Ferdinando Pedone e Luca Ebreo,

rispettivamente presidente e membro del consiglio di

amministrazione di Federmanager Sicilia Occidentale – è
assolutamente urgente dotarsi di strumenti di prevenzione che

riducano il rischio di infiltrazioni criminali e corruzione integrale,

sistemica e interdisciplinare. In quest’ottica, è necessario formare

e avvalersi in azienda di compliance manager, capaci di

organizzare l’insieme dei principi, delle regole e delle procedure

che riguardano la gestione e il governo di una società con un

approccio di ecologia integrale, ovvero miglioramento continuo

delle prestazioni economiche, innovative, ambientali, etiche e
sociali”.
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Home   Video News   Sicilia   Sequestri e confische, Sicindustria “Puntare sulla prevenzione”

Video News Sicilia

Sequestri e confische,
Sicindustria “Puntare sulla
prevenzione”

"È evidente che la sfida è quella di diffondere la

cultura della prevenzione e della gestione dei

rischi" Lo ha detto il presidente di Sicindustria

Palermo, Giuseppe Russello, in occasione

dell'incontro “Prevenire per non reprimere: misure

di contrasto a infiltrazioni criminali e corruzione”

organizzato da Sicindustria e Federmanager Sicilia

Occidentale. 

xd6/pc/gtr

25 Maggio 2023



ARTICOLI CORRELATI ALTRO DALL'AUTORE

Palermo, digitale e partner

strategici per il rilancio di AMG

Energia

S ic i l i a

Incendio in azienda di

lavorazione alimenti nel

ragusano

Cronaca

Fine Vita, Lagalla “Occorre

muoversi sul piano umano e di

prossimità”

S ic i l i a

Pedone (Federmanager)

“Fondi Pnrr non sfuggano a

controllo legalità”

S ic i l i a

Omicidio nel Catanese,

arrestato il fratello della vittima

Cronaca



I nostri Partners Agenzia di Stampa Italpress

Headquarters: Via Dante, 69 – 90141
Palermo / Redazione di Roma: Via
Piemonte, 32 – 00187 / Redazione di
Milano: Corso di Porta Vittoria, 18 –
20122
Partita IVA 01868790849

ITALPRESS TV PODCAST 
-°C | -°C

ROMA  OROSCOPO

NOTIZIARI  SPECIALI  EDIZIONI REGIONALI  BLOG  METEO 

venerdì, Maggio 26, 2023         

Sezione:SICINDUSTRIA

Rassegna del 
26/05/2023
Notizia del:
26/05/2023

Foglio:1/1Utenti unici: 38.000
www.italpress.com

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

-1
46

61
74

37

16SICINDUSTRIA



livesicilia.it

La Sicilia prima in Italia per sequestri
e confische

Redazione

4–6 minuti

3' DI LETTURA

Palermo – La Sicilia, ad oggi, è la prima regione italiana per

numero di aziende e beni immobili sottoposti a misure di

prevenzione patrimoniale di tipo ablativo, quali il sequestro e la

confisca.

In particolare, secondo i dati dell’Agenzia nazionale per

l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e

confiscati alla criminalità organizzata, ad oggi sono 1.487 le

aziende siciliane confiscate, pari al 30% del totale italiano

(4.915).

Percentuale che sale al 39,5% quando si parla di beni immobili

(16.947 sui 42.875 di tutta Italia). Il primato siciliano si conferma,

ahimè, anche sul fronte dei procedimenti giudiziari in gestione

(1.395 sul totale nazionale di 4.734, pari al 29,5%).

Chiudono il podio, con meno della metà dei procedimenti, la

Campania (674) e la Lombardia (609). Sono questi i numeri

emersi oggi in occasione dell’incontro “Prevenire per non

reprimere: misure di contrasto a infiltrazioni criminali e

corruzione” organizzato da Sicindustria e Federmanager

Sicilia Occidentale e che si è svolto presso la Sala convegni di

La Sicilia prima in Italia per sequestri e confische - Live Sicilia about:reader?url=https%3A%2F%2Flivesicilia.it%2Fsicilia-italia-sequ...

1 di 4 26/05/2023, 15:40



Sicindustria.

Russello: “La sfida è diffondere la cultura della

prevenzione”

“È evidente – ha detto in apertura dei lavori il presidente di

Sicindustria Palermo, Giuseppe Russello – che la sfida è

quella di diffondere la cultura della prevenzione e della gestione

dei rischi adottando una logica che non sia improntata

all’adempimento cartaceo, ma al reale supporto del business:

dalla selezione di fornitori e partner affidabili sotto il profilo

economico, produttivo e reputazionale, alla scelta di

collaboratori con adeguate professionalità necessarie a gestire

la complessità delle attività aziendali quotidiane. Non a caso

Sicindustria, qualche mese fa per mano del nostro compianto

Gregory Bongiorno, ha siglato un protocollo di intesa con il

Dems dell’Università di Palermo proprio per inserire nel circuito

aziendale laureandi e laureati specializzati nella gestione della

compliance e dei modelli di organizzazione 231 per la

prevenzione dei rischi e delle contestazioni di reato”.

La Sicilia prima in Italia per sequestri e confische - Live Sicilia about:reader?url=https%3A%2F%2Flivesicilia.it%2Fsicilia-italia-sequ...
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Ebreo e Pedone: “Urgente adottare strumenti di

prevenzione”

“Alla luce dei numeri che caratterizzano la nostra regione –

hanno aggiunto Ferdinando Pedone e Luca Ebreo,

rispettivamente presidente e componente del consiglio direttivo

di Federmanager Sicilia Occidentale – è assolutamente urgente

adottare strumenti di prevenzione che riducano il rischio di

infiltrazione criminale e corruzione con un approccio integrale,

sistemico e interdisciplinare. In quest’ottica, è necessario

formare e servirsi in azienda di responsabili della conformità, in

grado di organizzare l’insieme dei principi, delle regole e delle

procedure che riguardano la gestione e il governo di un’impresa

con un approccio di ecologia integrale, ossia di miglioramento

continuo della prestazione economica, innovativa, ambientale,

etica e sociale”.

Malizia: “Misure di prevenzione patrimoniale

essenziali nel contrasto alla criminalità”

E sull’estrema importanza delle misure di prevenzione

patrimoniale si è soffermato il presidente della Sezione I Penale

e misure di prevenzione del Tribunale di Palermo, Raffaele

Malizia: “Sono una componente essenziale nel contrasto alla

criminalità organizzata e, in genere, a tutte le forme di illecito

arricchimento. Lo sono da 40 anni e rappresentano uno

strumento irrinunciabile ancor di più in un momento come quello

attuale in cui vi sarà un afflusso di risorse senza precedenti. Gli

allarmi provenienti da più parti sulla necessità di mantenere alta

l’attenzione e la vigilanza su queste situazioni è estremamente

attuale”.

La Sicilia prima in Italia per sequestri e confische - Live Sicilia about:reader?url=https%3A%2F%2Flivesicilia.it%2Fsicilia-italia-sequ...
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Le testimonianze

All’incontro, moderato dal giornalista del Corriere della

Sera, Felice Cavallaro, hanno preso parte anche Michele

Vitali, componente Advisory Board di Transparency

Italia; Padre Giuseppe Buffon, decano della Pontificia

Università Antonianum e Paola Pastorino, presidente

Associazione Manager WhiteList. Importanti le testimonianze

di Silvia Bongiorno, presidente e responsabile area

compliance di Agesp spa, una delle prime aziende ad essersi

dotata in Sicilia del modello 231; di Giuseppe Todaro,

amministratore OSP e presidente Rap; Alessandro Virgara,

amministratore giudiziario e Rosa Laplena, esperta di

governance dei beni sequestrati e confiscati.
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LALERMO (ITALPRESS) – La Sicilia, ad oggi, è la prima regione italiana per
numero di aziende e beni immobili sottoposti a misure di prevenzione
patrimoniale di tipo ablativo, quali il sequestro e la confisca. In particolare,
secondo i dati dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei
beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata, ad oggi sono 1.487 le
aziende siciliane confiscate, pari al 30% del totale italiano (4.915). Percentuale
che sale al 39,5% quando si parla di beni immobili (16.947 sui 42.875 di tutta
Italia). Il primato siciliano si conferma, ahimè, anche sul fronte dei procedimenti
giudiziari in gestione (1.395 sul totale nazionale di 4.734, pari al 29,5%). Chiudono
il podio, con meno della metà dei procedimenti, la Campania (674) e la
Lombardia (609). Sono questi i numeri emersi oggi in occasione dell’incontro
“Prevenire per non reprimere: misure di contrasto a infiltrazioni criminali e
corruzione” organizzato da Sicindustria e Federmanager Sicilia Occidentale e che
si è svolto presso la Sala convegni di Sicindustria.
“E’ evidente – ha detto in apertura dei lavori il presidente di Sicindustria
Palermo, Giuseppe Russello – che la sfida è quella di diffondere la cultura della
prevenzione e della gestione dei rischi adottando una logica che non sia
improntata all’adempimento cartaceo, ma al reale supporto del business: dalla
selezione di fornitori e partner affidabili sotto il profilo economico, produttivo e
reputazionale, alla scelta di collaboratori con adeguate professionalità
necessarie a gestire la complessità delle attività aziendali quotidiane. Non a caso
Sicindustria, qualche mese fa per mano del nostro compianto Gregory
Bongiorno, ha siglato un protocollo di intesa con il Dems dell’Università di
Palermo proprio per inserire nel circuito aziendale laureandi e laureati
specializzati nella gestione della compliance e dei modelli di organizzazione 231
per la prevenzione dei rischi e delle contestazioni di reato”.
“Alla luce dei numeri che caratterizzano la nostra regione – hanno aggiunto
Ferdinando Pedone e Luca Ebreo, rispettivamente presidente e componente del
consiglio direttivo di Federmanager Sicilia Occidentale – è assolutamente
urgente adottare strumenti di prevenzione che riducano il rischio di infiltrazione
criminale e corruzione con un approccio integrale, sistemico e interdisciplinare.
In quest’ottica, è necessario formare e servirsi in azienda di responsabili della
conformità, in grado di organizzare l’insieme dei principi, delle regole e delle
procedure che riguardano la gestione e il governo di un’impresa con un
approccio di ecologia integrale, ossia di miglioramento continuo della
prestazione economica, innovativa, ambientale, etica e sociale”.
E sull’estrema importanza delle misure di prevenzione patrimoniale si è
soffermato il presidente della Sezione I Penale e misure di prevenzione del
Tribunale di Palermo, Raffaele Malizia: “Sono una componente essenziale nel
contrasto alla criminalità organizzata e, in genere, a tutte le forme di illecito
arricchimento. Lo sono da 40 anni e rappresentano uno strumento irrinunciabile
ancor di più in un momento come quello attuale in cui vi sarà un afflusso di
risorse senza precedenti. Gli allarmi provenienti da più parti sulla necessità di
mantenere alta l’attenzione e la vigilanza su queste situazioni è estremamente
attuale”.
All’incontro, moderato dal giornalista del Corriere della Sera, Felice Cavallaro,
hanno preso parte anche Michele Vitali, componente Advisory Board di
Transparency Italia; Padre Giuseppe Buffon, decano della Pontificia Università
Antonianum e Paola Pastorino, presidente Associazione Manager WhiteList.
Importanti le testimonianze di Silvia Bongiorno, presidente e responsabile area
compliance di Agesp spa, una delle prime aziende ad essersi dotata in Sicilia del
modello 231; di Giuseppe Todaro, amministratore OSP e presidente Rap;
Alessandro Virgara, amministratore giudiziario e Rosa Laplena, esperta di
governance dei beni sequestrati e confiscati.
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governance dei beni sequestrati e confiscati.

– foto: ufficio stampa Sicindustria

(ITALPRESS).
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di Redazione | 25/05/2023    

Leggi Anche:

Sequestri e confische, Sicindustria “Puntare sulla
prevenzione”

La Sicilia, ad oggi, è la prima regione italiana per numero di aziende e beni

immobili sottoposti a misure di prevenzione patrimoniale di tipo ablativo,

quali il sequestro e la confisca. In particolare, secondo i dati dell’Agenzia

nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e

confiscati alla criminalità organizzata, ad oggi sono 1.487 le aziende siciliane

confiscate, pari al 30% del totale italiano (4.915).

Sicilia prima in Italia per sequestri e
confische, Sicindustria “Puntare su
prevenzione”
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Percentuale che sale al 39,5% quando si parla di beni immobili (16.947 sui

42.875 di tutta Italia). Il primato siciliano si conferma, ahimè, anche sul fronte

dei procedimenti giudiziari in gestione (1.395 sul totale nazionale di 4.734, pari

al 29,5%). Chiudono il podio, con meno della metà dei procedimenti, la

Campania (674) e la Lombardia (609).

Numeri emersi da incontro a Sicindustria

Sono questi i numeri emersi oggi in occasione dell’incontro “Prevenire per non

reprimere: misure di contrasto a infiltrazioni criminali e corruzione”

organizzato da Sicindustria e Federmanager Sicilia Occidentale e che si è svolto

presso la Sala convegni di Sicindustria.

Russello “Sfida è diffondere cultura della prevenzione”

“È evidente – ha detto in apertura dei lavori il presidente di Sicindustria

Palermo, Giuseppe Russello – che la sfida è quella di diffondere la cultura della

prevenzione e della gestione dei rischi adottando una logica che non sia

improntata all’adempimento cartaceo, ma al reale supporto del business: dalla

selezione di fornitori e partner affidabili sotto il profilo economico, produttivo

e reputazionale, alla scelta di collaboratori con adeguate professionalità

necessarie a gestire la complessità delle attività aziendali quotidiane. Non a

caso Sicindustria, qualche mese fa per mano del nostro compianto Gregory

Bongiorno, ha siglato un protocollo di intesa con il Dems dell’Università di

Palermo proprio per inserire nel circuito aziendale laureandi e laureati

specializzati nella gestione della compliance e dei modelli di organizzazione

231 per la prevenzione dei rischi e delle contestazioni di reato”.

Pedone ed Ebreo “Ridurre rischio infiltrazioni”

trasferite in
Bielorussia
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“Alla luce dei numeri che caratterizzano la nostra regione – hanno aggiunto

Ferdinando Pedone e Luca Ebreo, rispettivamente presidente e componente

del consiglio direttivo di Federmanager Sicilia Occidentale – è assolutamente

urgente adottare strumenti di prevenzione che riducano il rischio di

infiltrazione criminale e corruzione con un approccio integrale, sistemico e

interdisciplinare. In quest’ottica, è necessario formare e servirsi in azienda di

responsabili della conformità, in grado di organizzare l’insieme dei principi,

delle regole e delle procedure che riguardano la gestione e il governo di

un’impresa con un approccio di ecologia integrale, ossia di miglioramento

continuo della prestazione economica, innovativa, ambientale, etica e sociale”.

Malizia “Misure prevenzione strumento irrinunciabile”

E sull’estrema importanza delle misure di prevenzione patrimoniale si è

soffermato il presidente della Sezione I Penale e misure di prevenzione del

Tribunale di Palermo, Raffaele Malizia: “Sono una componente essenziale nel

contrasto alla criminalità organizzata e, in genere, a tutte le forme di illecito

arricchimento.  Lo sono da 40 anni e rappresentano uno strumento

irrinunciabile ancor di più in un momento come quello attuale in cui vi sarà un

afflusso di risorse senza precedenti. Gli allarmi provenienti da più parti sulla

necessità di mantenere alta l’attenzione e la vigilanza su queste situazioni è

estremamente attuale”.

All’incontro, moderato dal giornalista del Corriere della Sera, Felice Cavallaro,

hanno preso parte anche Michele Vitali, componente Advisory Board di

Transparency Italia; Padre Giuseppe Buffon, decano della Pontificia Università

Antonianum e Paola Pastorino, presidente Associazione Manager WhiteList.

Importanti le testimonianze di Silvia Bongiorno, presidente e responsabile

area compliance di Agesp spa, una delle prime aziende ad essersi dotata in

Sicilia del modello 231; di Giuseppe Todaro, amministratore OSP e presidente

Rap; Alessandro Virgara, amministratore giudiziario e Rosa Laplena, esperta di

governance dei beni sequestrati e confiscati.

#federmanager #sicindustria

Like this:

Loading...

Comunicati Stampa

Imposta di soggiorno.
Confesercenti chiede
incontro a Presidente del
Consiglio Comunale e
giunta: “Chiarimenti sulla
proposta che raddoppia
le tariffe”

Palermo

Pulmini per il servizio
disabili rubati, Lagalla,

"Problema risolto in 24
ore, riparati altri mezzi"

EP33: Il Palermo volta pagina: ora i nuovi obiettivi

EP14: Petrolchimico, i costi della Transizione energetica

Sezione:SICINDUSTRIA

Rassegna del 
25/05/2023
Notizia del:
25/05/2023

Foglio:3/3Utenti unici: 2.643
www.blogsicilia.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-1
46

58
19

48

9SICINDUSTRIA



di Press Service | 25/05/2023    

La Sicilia, ad oggi, è la prima regione italiana per numero di aziende e beni

immobili sottoposti a misure di prevenzione patrimoniale di tipo ablativo,

quali il sequestro e la confisca. In particolare, secondo i dati dell’Agenzia

nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e

confiscati alla criminalità organizzata, ad oggi sono 1.487 le aziende siciliane

confiscate, pari al 30% del totale italiano (4.915). Percentuale che sale al 39,5%

quando si parla di beni immobili (16.947 sui 42.875 di tutta Italia). Il primato

siciliano si conferma, ahimè, anche sul fronte dei procedimenti giudiziari in

gestione (1.395 sul totale nazionale di 4.734, pari al 29,5%). Chiudono il podio,

con meno della metà dei procedimenti, la Campania (674) e la Lombardia (609).

Sono questi i numeri emersi oggi in occasione dell’incontro “Prevenire per non
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reprimere: misure di contrasto a infiltrazioni criminali e corruzione”

organizzato da Sicindustria e  Federmanager Sicilia Occidentale e  che si  è

svolto presso la Sala convegni di Sicindustria.

“È evidente – ha detto in apertura dei lavori il presidente di Sicindustria

Palermo, Giuseppe Russello – che la sfida è quella di diffondere la cultura della

prevenzione e della gestione dei rischi adottando una logica che non sia

improntata all’adempimento cartaceo, ma al reale supporto del business: dalla

selezione di fornitori e partner affidabili sotto il profilo economico, produttivo

e reputazionale, alla scelta di collaboratori con adeguate professionalità

necessarie a gestire la complessità delle attività aziendali quotidiane. Non a

caso Sicindustria, qualche mese fa per mano del nostro compianto Gregory

Bongiorno, ha siglato un protocollo di intesa con il Dems dell’Università di

Palermo proprio per inserire nel circuito aziendale laureandi e laureati

specializzati nella gestione della compliance e dei modelli di organizzazione

231 per la prevenzione dei rischi e delle contestazioni di reato”.

“Alla luce dei  numeri che caratterizzano la nostra regione – hanno

aggiunto Ferdinando Pedone e Luca Ebreo, rispettivamente presidente e

componente del consiglio direttivo di Federmanager Sicilia Occidentale – è

assolutamente urgente adottare strumenti di prevenzione che riducano il

rischio di infiltrazione criminale e corruzione con un approccio integrale,

sistemico e interdisciplinare. In quest’ottica, è necessario formare e servirsi in

azienda di responsabili della conformità, in grado di organizzare l’insieme dei

principi, delle regole e delle procedure che riguardano la gestione e il governo di

un’impresa con un approccio di ecologia integrale, ossia di miglioramento

continuo della prestazione economica, innovativa, ambientale, etica e sociale”.

E sull’estrema importanza delle misure di prevenzione patrimoniale si è

soffermato il presidente della Sezione I Penale e misure di prevenzione del

Tribunale di Palermo, Raffaele Malizia: “Sono una componente essenziale nel

contrasto alla criminalità organizzata e, in genere, a tutte le forme di illecito

arricchimento.  Lo sono da 40 anni e rappresentano uno strumento

irrinunciabile ancor di più in un momento come quello attuale in cui vi sarà un

afflusso di risorse senza precedenti. Gli allarmi provenienti da più parti sulla

necessità di mantenere alta l’attenzione e la vigilanza su queste situazioni è

estremamente attuale”.

All’incontro, moderato dal giornalista del Corriere della Sera, Felice Cavallaro,

hanno preso parte anche Michele Vitali, componente Advisory Board di

Transparency Italia; Padre Giuseppe Buffon, decano della Pontificia Università

Antonianum e Paola Pastorino, presidente Associazione Manager WhiteList.

Importanti le testimonianze di Silvia Bongiorno, presidente e responsabile

area compliance di Agesp spa, una delle prime aziende ad essersi dotata in

Sicilia del modello 231; di Giuseppe Todaro, amministratore OSP e presidente

Rap; Alessandro Virgara, amministratore giudiziario e Rosa Laplena, esperta di

governance dei beni sequestrati e confiscati.
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Regione

La Sicilia prima in Italia per
sequestri e confische

 

    

LALERMO (ITALPRESS) – La Sicilia, ad oggi, è la prima regione italiana per numero di

aziende e beni immobili sottoposti a misure di prevenzione patrimoniale di tipo

ablativo, quali il sequestro e la confisca. In particolare, secondo i dati dell’Agenzia
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nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla

criminalità organizzata, ad oggi sono 1.487 le aziende siciliane confiscate, pari al 30%

del totale italiano (4.915). Percentuale che sale al 39,5% quando si parla di beni

immobili (16.947 sui 42.875 di tutta Italia). Il primato siciliano si conferma, ahimè,

anche sul fronte dei procedimenti giudiziari in gestione (1.395 sul totale nazionale di

4.734, pari al 29,5%). Chiudono il podio, con meno della metà dei procedimenti, la

Campania (674) e la Lombardia (609). Sono questi i numeri emersi oggi in occasione

dell’incontro “Prevenire per non reprimere: misure di contrasto a infiltrazioni criminali e

corruzione” organizzato da Sicindustria e Federmanager Sicilia Occidentale e che si è

svolto presso la Sala convegni di Sicindustria.“E’ evidente – ha detto in apertura dei

lavori il presidente di Sicindustria Palermo, Giuseppe Russello – che la sfida è quella di

diffondere la cultura della prevenzione e della gestione dei rischi adottando una logica

che non sia improntata all’adempimento cartaceo, ma al reale supporto del business:

dalla selezione di fornitori e partner affidabili sotto il profilo economico, produttivo e

reputazionale, alla scelta di collaboratori con adeguate professionalità necessarie a

gestire la complessità delle attività aziendali quotidiane. Non a caso Sicindustria,

qualche mese fa per mano del nostro compianto Gregory Bongiorno, ha siglato un

protocollo di intesa con il Dems dell’Università di Palermo proprio per inserire nel

circuito aziendale laureandi e laureati specializzati nella gestione della compliance e dei

modelli di organizzazione 231 per la prevenzione dei rischi e delle contestazioni di

reato”.“Alla luce dei numeri che caratterizzano la nostra regione – hanno aggiunto

Ferdinando Pedone e Luca Ebreo, rispettivamente presidente e componente del

consiglio direttivo di Federmanager Sicilia Occidentale – è assolutamente urgente

adottare strumenti di prevenzione che riducano il rischio di infiltrazione criminale e

corruzione con un approccio integrale, sistemico e interdisciplinare. In quest’ottica, è

necessario formare e servirsi in azienda di responsabili della conformità, in grado di

organizzare l’insieme dei principi, delle regole e delle procedure che riguardano la

gestione e il governo di un’impresa con un approccio di ecologia integrale, ossia di

miglioramento continuo della prestazione economica, innovativa, ambientale, etica e

sociale”.E sull’estrema importanza delle misure di prevenzione patrimoniale si è

soffermato il presidente della Sezione I Penale e misure di prevenzione del Tribunale di

Palermo, Raffaele Malizia: “Sono una componente essenziale nel contrasto alla

criminalità organizzata e, in genere, a tutte le forme di illecito arricchimento. Lo sono

da 40 anni e rappresentano uno strumento irrinunciabile ancor di più in un momento

come quello attuale in cui vi sarà un afflusso di risorse senza precedenti. Gli allarmi

provenienti da più parti sulla necessità di mantenere alta l’attenzione e la vigilanza su

queste situazioni è estremamente attuale”.All’incontro, moderato dal giornalista del

Corriere della Sera, Felice Cavallaro, hanno preso parte anche Michele Vitali,

componente Advisory Board di Transparency Italia; Padre Giuseppe Buffon, decano

della Pontificia Università Antonianum e Paola Pastorino, presidente Associazione

Manager WhiteList. Importanti le testimonianze di Silvia Bongiorno, presidente e

responsabile area compliance di Agesp spa, una delle prime aziende ad essersi dotata

in Sicilia del modello 231; di Giuseppe Todaro, amministratore OSP e presidente Rap;

Alessandro Virgara, amministratore giudiziario e Rosa Laplena, esperta di governance

dei beni sequestrati e confiscati.

– foto: ufficio stampa Sicindustria

(ITALPRESS).
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diSicilia ITALPRESS SICILIA

La Sicilia prima in Italia per
sequestri e confische

    

LALERMO (ITALPRESS) – La Sicilia, ad oggi, è la prima regione italiana per numero di

aziende e beni immobili sottoposti a misure di prevenzione patrimoniale di tipo

ablativo, quali il sequestro e la confisca. In particolare, secondo i dati dell’Agenzia

nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla

criminalità organizzata, ad oggi sono 1.487 le aziende siciliane confiscate, pari al 30%

del totale italiano (4.915). Percentuale che sale al 39,5% quando si parla di beni

immobili (16.947 sui 42.875 di tutta Italia). Il primato siciliano si conferma, ahimè,

anche sul fronte dei procedimenti giudiziari in gestione (1.395 sul totale nazionale di

4.734, pari al 29,5%). Chiudono il podio, con meno della metà dei procedimenti, la

Campania (674) e la Lombardia (609). Sono questi i numeri emersi oggi in occasione

dell’incontro “Prevenire per non reprimere: misure di contrasto a infiltrazioni criminali e

corruzione” organizzato da Sicindustria e Federmanager Sicilia Occidentale e che si è

svolto presso la Sala convegni di Sicindustria.

“E’ evidente – ha detto in apertura dei lavori il presidente di Sicindustria Palermo,
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Giuseppe Russello – che la sfida è quella di diffondere la cultura della prevenzione e

della gestione dei rischi adottando una logica che non sia improntata all’adempimento

cartaceo, ma al reale supporto del business: dalla selezione di fornitori e partner

affidabili sotto il profilo economico, produttivo e reputazionale, alla scelta di

collaboratori con adeguate professionalità necessarie a gestire la complessità delle

attività aziendali quotidiane. Non a caso Sicindustria, qualche mese fa per mano del

nostro compianto Gregory Bongiorno, ha siglato un protocollo di intesa con il Dems

dell’Università di Palermo proprio per inserire nel circuito aziendale laureandi e laureati

specializzati nella gestione della compliance e dei modelli di organizzazione 231 per la

prevenzione dei rischi e delle contestazioni di reato”.

“Alla luce dei numeri che caratterizzano la nostra regione – hanno aggiunto

Ferdinando Pedone e Luca Ebreo, rispettivamente presidente e componente del

consiglio direttivo di Federmanager Sicilia Occidentale – è assolutamente urgente

adottare strumenti di prevenzione che riducano il rischio di infiltrazione criminale e

corruzione con un approccio integrale, sistemico e interdisciplinare. In quest’ottica, è

necessario formare e servirsi in azienda di responsabili della conformità, in grado di

organizzare l’insieme dei principi, delle regole e delle procedure che riguardano la

gestione e il governo di un’impresa con un approccio di ecologia integrale, ossia di

miglioramento continuo della prestazione economica, innovativa, ambientale, etica e

sociale”.

E sull’estrema importanza delle misure di prevenzione patrimoniale si è soffermato il

presidente della Sezione I Penale e misure di prevenzione del Tribunale di Palermo,

Raffaele Malizia: “Sono una componente essenziale nel contrasto alla criminalità

organizzata e, in genere, a tutte le forme di illecito arricchimento. Lo sono da 40 anni

e rappresentano uno strumento irrinunciabile ancor di più in un momento come quello

attuale in cui vi sarà un afflusso di risorse senza precedenti. Gli allarmi provenienti da

più parti sulla necessità di mantenere alta l’attenzione e la vigilanza su queste

situazioni è estremamente attuale”.

All’incontro, moderato dal giornalista del Corriere della Sera, Felice Cavallaro, hanno

preso parte anche Michele Vitali, componente Advisory Board di Transparency Italia;

Padre Giuseppe Buffon, decano della Pontificia Università Antonianum e Paola

Pastorino, presidente Associazione Manager WhiteList. Importanti le testimonianze di

Silvia Bongiorno, presidente e responsabile area compliance di Agesp spa, una delle

prime aziende ad essersi dotata in Sicilia del modello 231; di Giuseppe Todaro,

amministratore OSP e presidente Rap; Alessandro Virgara, amministratore giudiziario

e Rosa Laplena, esperta di governance dei beni sequestrati e confiscati.

– foto: ufficio stampa Sicindustria

(ITALPRESS).
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La Sicilia prima in Italia per sequestri e confische
 25 Maggio 2023   Italpress

LALERMO (ITALPRESS) – La Sicilia, ad oggi, è la prima regione italiana per numero di aziende e beni

immobili sottoposti a misure di prevenzione patrimoniale di tipo ablativo, quali il sequestro e la confisca.

In particolare, secondo i dati dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni

sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata, ad oggi sono 1.487 le aziende siciliane confiscate, pari

al 30% del totale italiano (4.915). Percentuale che sale al 39,5% quando si parla di beni immobili (16.947

sui 42.875 di tutta Italia). Il primato siciliano si conferma, ahimè, anche sul fronte dei procedimenti

giudiziari in gestione (1.395 sul totale nazionale di 4.734, pari al 29,5%). Chiudono il podio, con meno della

metà dei procedimenti, la Campania (674) e la Lombardia (609). Sono questi i numeri emersi oggi in
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occasione dell’incontro “Prevenire per non reprimere: misure di contrasto a infiltrazioni criminali e

corruzione” organizzato da Sicindustria e Federmanager Sicilia Occidentale e che si è svolto presso la Sala

convegni di Sicindustria.

“E’ evidente – ha detto in apertura dei lavori il presidente di Sicindustria Palermo, Giuseppe Russello – che

la sfida è quella di diffondere la cultura della prevenzione e della gestione dei rischi adottando una logica

che non sia improntata all’adempimento cartaceo, ma al reale supporto del business: dalla selezione di

fornitori e partner affidabili sotto il profilo economico, produttivo e reputazionale, alla scelta di

collaboratori con adeguate professionalità necessarie a gestire la complessità delle attività aziendali

quotidiane. Non a caso Sicindustria, qualche mese fa per mano del nostro compianto Gregory

Bongiorno, ha siglato un protocollo di intesa con il Dems dell’Università di Palermo proprio per inserire

nel circuito aziendale laureandi e laureati specializzati nella gestione della compliance e dei modelli di

organizzazione 231 per la prevenzione dei rischi e delle contestazioni di reato”.

“Alla luce dei numeri che caratterizzano la nostra regione – hanno aggiunto Ferdinando Pedone e Luca

Ebreo, rispettivamente presidente e componente del consiglio direttivo di Federmanager Sicilia

Occidentale – è assolutamente urgente adottare strumenti di prevenzione che riducano il rischio di

infiltrazione criminale e corruzione con un approccio integrale, sistemico e interdisciplinare. In

quest’ottica, è necessario formare e servirsi in azienda di responsabili della conformità, in grado di

organizzare l’insieme dei principi, delle regole e delle procedure che riguardano la gestione e il governo di

un’impresa con un approccio di ecologia integrale, ossia di miglioramento continuo della prestazione

economica, innovativa, ambientale, etica e sociale”.

E sull’estrema importanza delle misure di prevenzione patrimoniale si è soffermato il presidente della

Sezione I Penale e misure di prevenzione del Tribunale di Palermo, Raffaele Malizia: “Sono una

componente essenziale nel contrasto alla criminalità organizzata e, in genere, a tutte le forme di illecito

arricchimento. Lo sono da 40 anni e rappresentano uno strumento irrinunciabile ancor di più in un

momento come quello attuale in cui vi sarà un afflusso di risorse senza precedenti. Gli allarmi provenienti

da più parti sulla necessità di mantenere alta l’attenzione e la vigilanza su queste situazioni è

estremamente attuale”.

All’incontro, moderato dal giornalista del Corriere della Sera, Felice Cavallaro, hanno preso parte anche

Michele Vitali, componente Advisory Board di Transparency Italia; Padre Giuseppe Buffon, decano della

Pontificia Università Antonianum e Paola Pastorino, presidente Associazione Manager WhiteList.

Importanti le testimonianze di Silvia Bongiorno, presidente e responsabile area compliance di Agesp spa,

una delle prime aziende ad essersi dotata in Sicilia del modello 231; di Giuseppe Todaro, amministratore

OSP e presidente Rap; Alessandro Virgara, amministratore giudiziario e Rosa Laplena, esperta di

governance dei beni sequestrati e confiscati.

– foto: ufficio stampa Sicindustria

(ITALPRESS).
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COMUNICATO STAMPA 
 

LA SICILIA PRIMA IN ITALIA PER SEQUESTRI E CONFISCHE 
SICINDUSTRIA-FEDERMANAGER: “OCCORRE PUNTARE SULLA PREVENZIONE” 

 
Palermo, 25 maggio 2023 – La Sicilia, ad oggi, è la prima regione italiana per numero di aziende e 
beni immobili sottoposti a misure di prevenzione patrimoniale di tipo ablativo, quali il sequestro e la 
confisca. In particolare, secondo i dati dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destinazione 
dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata, ad oggi sono 1.487 le aziende siciliane 
confiscate, pari al 30% del totale italiano (4.915). Percentuale che sale al 39,5% quando si parla di 
beni immobili (16.947 sui 42.875 di tutta Italia). Il primato siciliano si conferma, ahimè, anche sul 
fronte dei procedimenti giudiziari in gestione (1.395 sul totale nazionale di 4.734, pari al 29,5%). 
Chiudono il podio, con meno della metà dei procedimenti, la Campania (674) e la Lombardia (609). 
Sono questi i numeri emersi oggi in occasione dell’incontro “Prevenire per non reprimere: misure di 
contrasto a infiltrazioni criminali e corruzione” organizzato da Sicindustria e Federmanager Sicilia 
Occidentale e che si è svolto presso la Sala convegni di Sicindustria. 
“È evidente – ha detto in apertura dei lavori il presidente di Sicindustria Palermo, Giuseppe Russello 
– che la sfida è quella di diffondere la cultura della prevenzione e della gestione dei rischi adottando 
una logica che non sia improntata all’adempimento cartaceo, ma al reale supporto del business: 
dalla selezione di fornitori e partner affidabili sotto il profilo economico, produttivo e reputazionale, 
alla scelta di collaboratori con adeguate professionalità necessarie a gestire la complessità delle 
attività aziendali quotidiane. Non a caso Sicindustria, qualche mese fa per mano del nostro 
compianto Gregory Bongiorno, ha siglato un protocollo di intesa con il Dems dell’Università di 
Palermo proprio per inserire nel circuito aziendale laureandi e laureati specializzati nella gestione 
della compliance e dei modelli di organizzazione 231 per la prevenzione dei rischi e delle 
contestazioni di reato”.  
“Alla luce dei numeri che caratterizzano la nostra regione – hanno aggiunto Ferdinando Pedone e 
Luca Ebreo, rispettivamente presidente e componente del consiglio direttivo di Federmanager Sicilia 
Occidentale – è assolutamente urgente adottare strumenti di prevenzione che riducano il rischio di 
infiltrazione criminale e corruzione con un approccio integrale, sistemico e interdisciplinare. In 
quest’ottica, è necessario formare e servirsi in azienda di responsabili della conformità, in grado di 
organizzare l'insieme dei principi, delle regole e delle procedure che riguardano la gestione e il 
governo di un’impresa con un approccio di ecologia integrale, ossia di miglioramento continuo della 
prestazione economica, innovativa, ambientale, etica e sociale”. 
E sull’estrema importanza delle misure di prevenzione patrimoniale si è soffermato il presidente della 
Sezione I Penale e misure di prevenzione del Tribunale di Palermo, Raffaele Malizia: “Sono una 
componente essenziale nel contrasto alla criminalità organizzata e, in genere, a tutte le forme di 
illecito arricchimento. Lo sono da 40 anni e rappresentano uno strumento irrinunciabile ancor di più 
in un momento come quello attuale in cui vi sarà un afflusso di risorse senza precedenti. Gli allarmi 
provenienti da più parti sulla necessità di mantenere alta l’attenzione e la vigilanza su queste 
situazioni è estremamente attuale”.  
All’incontro, moderato dal giornalista del Corriere della Sera, Felice Cavallaro, hanno preso parte 
anche Michele Vitali, componente Advisory Board di Transparency Italia; Padre Giuseppe Buffon, 
decano della Pontificia Università Antonianum e Paola Pastorino, presidente Associazione Manager 
WhiteList. Importanti le testimonianze di Silvia Bongiorno, presidente e responsabile area 
compliance di Agesp spa, una delle prime aziende ad essersi dotata in Sicilia del modello 231; di 
Giuseppe Todaro, amministratore OSP e presidente Rap; Alessandro Virgara, amministratore 
giudiziario e Rosa Laplena, esperta di governance dei beni sequestrati e confiscati. 
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IMPRESE: INFILTRAZIONI CRIMINALI E CORRUZIONE, PREVENIRE PER NON REPRIMERE 
Domani, alle 15, incontro organizzato da Sicindustria e Federmanager Sicilia Occidentale 

 
 

Palermo, 24 maggio 2023 – “Prevenire per non reprimere: misure di contrasto a infiltrazioni criminali 
e corruzione”. Di questo si parlerà domani, alle 15, presso la Sala convegni di Sicindustria, in via 
Alessandro Volta 44, a Palermo, in occasione dell’incontro organizzato da Sicindustria e 
Federmanager Sicilia Occidentale.  
Dopo i saluti istituzionali di Ivo Blandina, vicepresidente vicario di Sicindustria; Ferdinando 
Pedone, presidente di Federmanager Sicilia Occidentale, e Carolina Varchi, vicesindaco del 
Comune di Palermo, aprirà i lavori il presidente della Sezione I Penale e misure di prevenzione del 
Tribunale di Palermo, Raffaele Malizia, che parlerà di confisca e “misure terapeutiche”. 
Seguirà l’intervento di Costantino Visconti, direttore del Dems - Università degli studi di Palermo, 
che si soffermerà sul tema “Il sistema 231 nel Codice antimafia: i modelli di organizzazione”. 
Quindi sarà la volta delle testimonianze, a partire da quella di Silvia Bongiorno, presidente e 
responsabile area compliance Agesp spa per arrivare a quella di Giuseppe Todaro, amministratore 
OSP e presidente Rap, di Alessandro Virgara, amministratore giudiziario, e di Rosa Laplena, 
esperta di governance dei beni sequestrati e confiscati.  
Il pomeriggio continuerà con gli interventi di Michele Vitali, componente Advisory Board di 
Transparency Italia (I mezzi di contrasto alla corruzione nell’ambiente privato e nei rapporti con entità 
pubbliche); Padre Giuseppe Buffon, decano della Pontificia Università Antonianum (Ecologia 
Integrale vista a 360 gradi dell’agire nel territorio e nell’impresa) e Paola Pastorino, presidente 
Associazione Manager WhiteList (Approccio interdisciplinare ed ecologia integrale: analisi del 
contesto e integrazione con il Codice della crisi di impresa e dell’insolvenza). 
A chiudere i lavori, che verranno moderati dal giornalista del Corriere della Sera, Felice Cavallaro, 
saranno Luca Ebreo, componente consiglio direttivo Federmanager Sicilia Occidentale, e 
Giuseppe Russello, presidente Sicindustria Palermo.  
 
UFFICIO STAMPA 
Eliana Marino 3667827852 
 



Ore 15:00                 Registrazione dei partecipanti

Ore 15:30                 Saluti istituzionali
                                 Ivo Blandina, vicepresidente vicario Sicindustria
                                 Ferdinando Pedone, presidente Federmanager Sicilia Occidentale
                                 Carolina Varchi, vicesindaco Comune di Palermo 

Ore 15:45                 Apertura dei lavori
                                 Dalla confisca alle “misure terapeutiche”: l’esperienza del Tribunale di Palermo
                                 Raffaele Malizia, presidente della Sezione I Penale e misure di prevenzione

Ore 16:10                  Il sistema 231 nel Codice antimafia: i modelli di organizzazione 
                                  Costantino Visconti, direttore del Dems - Università degli studi di Palermo

Ore 16:30                  Le testimonianze
                                  Silvia Bongiorno, presidente e responsabile area compliance Agesp spa
                                  Giuseppe Todaro, amministratore OSP e presidente Rap
                                  Alessandro Virgara, amministratore giudiziario
                                  Rosa Laplena, esperta di governance dei beni sequestrati e confiscati
 
Ore 17:15                  I mezzi di contrasto alla corruzione nell’ambiente privato e nei rapporti con entità pubbliche
                                  Michele Vitali, componente Advisory Board di Transparency Italia 

Ore 17:30                  Ecologia Integrale vista a 360 gradi dell’agire nel territorio e nell’impresa
                                  Padre Giuseppe Buffon, decano della Pontificia Università Antonianum

Ore 17:45                   Approccio interdisciplinare ed ecologia integrale: analisi del contesto e integrazione
                                   con il Codice della crisi di impresa e dell’insolvenza
                                   Paola Pastorino, presidente Associazione Manager WhiteList 

Ore 18:00                   Conclusioni
                                   Luca Ebreo, componente consiglio direttivo Federmanager Sicilia Occidentale 
                                   Giuseppe Russello, presidente Sicindustria Palermo 

Modera i lavori: Felice Cavallaro, giornalista del Corriere della Sera

PREVENIRE PER NON REPRIMERE
MISURE DI CONTRASTO A INFILTRAZIONI CRIMINALI E CORRUZIONE

25 Maggio 2023
Sala Convegni Sicindustria - ore 15:00

via Alessandro Volta, 44, Palermo 
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